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Open call
Da dichiarazione a legge:  
un Policy Lab pubblico  
per i Diritti della Laguna di Venezia

Da marzo a ottobre 2026, Ocean Space ospita Nature Speaks: Ascoltare 
i Diritti della Natura a Venezia e in Europa, un’iniziativa dal basso per 
riconoscere la Laguna di Venezia come soggetto dotato di diritti in 
Italia ed Europa. Al centro dell’iniziativa c’è un Policy Lab dedicato a 
trasformare la Dichiarazione dei Diritti della Laguna di Venezia in una 
proposta legislativa concreta.

TBA21–Academy, in collaborazione con NICHE Centre for 
Environmental Humanities, Università Ca’ Foscari Venezia, e la rete 
attivista IDRA – Iniziativa per i Diritti delle Reti d’Acqua, promuove un 
gruppo di lavoro per partecipare al Policy Lab e sostenere la prossima 
fase dell’iniziativa in:

REDAZIONE DI UNA PROPOSTA DI LEGGE 
basata sulla Dichiarazione;
PROGETTAZIONE DELLA SUA GOVERNANCE 
e dei percorsi legali;
SVILUPPO DI UNA CAMPAGNA CIVICA 
necessaria per portarla nelle istituzioni pubbliche.

Il Policy Lab sui Diritti della Laguna riunisce competenze legali, 
conoscenze ecologiche e prospettive interdisciplinari per trasformare una 
dichiarazione collettiva in uno strumento operativo per il riconoscimento 
della Laguna di Venezia.

Chiesa di San Lorenzo
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A proposito dell’iniziativa
La Dichiarazione dei Diritti della Laguna di Venezia è un processo 
guidato dalla comunità, coordinato da IDRA e connesso alla rete 
più ampia Confluence of European Water Bodies, un movimento 
continentale che riunisce iniziative dedicate al riconoscimento legale di 
ecosistemi acquatici come fiumi, lagune e ghiacciai in tutta Europa.
Dal 2023, residenti, ricercatori/trici, avvocati/e, attivisti/e e operatori/
trici culturali a Venezia si sono riuniti/e attraverso assemblee cittadine 
per redigere collettivamente la Dichiarazione, immaginando la Laguna 
come soggetto giuridico e non come risorsa gestita esclusivamente da 
strumenti antropocentrici. Il processo veneziano costituisce uno dei filoni 
chiave della Confluence, contribuendo a uno sforzo europeo condiviso 
per ripensare i modelli di governance dei corpi idrici a livello locale e 
transnazionale.
Lanciata pubblicamente durante la Festa della Salute a novembre 2025, 
la Dichiarazione entra ora in una fase decisiva: tradurre i suoi principi in 
uno strumento giuridico funzionante, capace di operare all’interno del 
diritto italiano ed europeo. Il Policy Lab sui Diritti della Laguna sostiene 
questa transizione ospitando all’interno di Ocean Space un Gruppo di 
Lavoro dedicato, che discuterà le possibilità di implementazione della 
Dichiarazione a livello locale, regionale e nazionale e che svilupperà 
la proposta legislativa, la sua architettura di governance e la strategia 
comunicativa e civica necessaria per una futura iniziativa popolare.
Il processo rimane aperto, partecipativo e radicato a Venezia, dialogando 
attivamente con esperienze parallele in Europa attraverso la rete di 
Confluence.

Cosa fa il Gruppo di Lavoro 
Il Gruppo di Lavoro opererà come motore centrale del Policy Lab sui 
Diritti della Laguna. Il suo mandato non è consultivo, ma produttivo: 
trasformare la Dichiarazione in uno strumento giuridico e civico attuabile 
e studiare le possibilità di implementazione della stessa all’interno 
dell’attuale quadro giuridico normativo. Il lavoro si articolerà in tre filoni 
interconnessi:

1.	 Redazione legale: da dichiarazione a legge 
Il gruppo tradurrà i principi e il linguaggio della Dichiarazione in 
un testo legislativo strutturato, capace di operare all’interno del 
quadro giuridico italiano ed europeo. Ciò comporta la definizione 
di concetti chiave, diritti e meccanismi per riconoscere la Laguna 
come soggetto di diritto, garantendo coerenza con la legislazione 
ambientale esistente. 

2.	 Governance e percorsi legali 
Oltre al testo della legge, il Gruppo di Lavoro affronterà come tali 
diritti possano essere esercitati e rappresentati. I/Le partecipanti 
esploreranno modelli di governance per la tutela della Laguna, 
analizzeranno le competenze istituzionali e mapperanno le vie 
attraverso le quali la proposta potrebbe entrare nei processi 
decisionali pubblici. 

3.	 Campagna e strategia civica 
La trasformazione legale richiede un’infrastruttura sociale. 
Il gruppo progetterà la strategia civica che possa portare la 

https://tba21.org/venice_declaration
https://water-bodies.eu/
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proposta oltre i circoli di esperti/e, plasmando narrazioni, alleanze 
e strumenti per una futura iniziativa dei/lle cittadini/e, mantenendo 
il processo radicato nelle realtà quotidiane di Venezia e in dialogo 
con la Confluence of European Water Bodies. 

I/Le partecipanti lavoreranno collettivamente attraverso sessioni mensili, 
due Assemblee Cittadine e workshop mirati con esperti/e invitati/e, 
fungendo da ponte tra conoscenza dal basso, pratica legale e processi 
istituzionali.

Chi può candidarsi
Il Gruppo di Lavoro sarà formato da un gruppo eterogeneo e coinvolto, 
in grado di connettere pensiero legale, conoscenza ecologica e azione 
civica. Accogliamo con favore le candidature di avvocati/e, giuristi/e e 
ricercatori/trici legali; studiosi/e di ecologia, studi ambientali e scienze 
sociali; attivisti/e e rappresentanti civici/che; professionisti/e della 
comunicazione, delle arti e del lavoro culturale impegnati/e nella giustizia 
ambientale; nonché residenti e cittadini/e con conoscenza situata della 
Laguna di Venezia e del tessuto sociale delle città che la compongono.
I/Le candidati/e devono essere in grado di partecipare regolarmente a 
un processo in presenza a Venezia e di lavorare collaborativamente in 
italiano. Non è richiesta un’esperienza pregressa nei Diritti della Natura 
o nella pratica legale, ma è essenziale un impegno chiaro nel lavoro 
collettivo e nella protezione a lungo termine della Laguna.
Incoraggiamo le candidature di persone di diverse generazioni e 
background, in particolare tra i 18 e i 40 anni, per garantire che il gruppo 
rifletta il futuro delle comunità della Laguna.

Impegno temporale e formato 
Il Gruppo di Lavoro si riunirà mensilmente presso Ocean Space da marzo 
a ottobre 2026, comprese due Assemblee Cittadine aperte alla comunità 
più ampia. Le sessioni saranno principalmente in presenza, con la 
possibilità di incontri online occasionali quando necessario.
Per garantire un processo significativo e coerente, i/le partecipanti sono 
tenuti/e a:

●	 partecipare ad almeno tre sessioni di lavoro interne;
●	 prendere parte a entrambe le Assemblee Cittadine;
●	 contribuire alla redazione collettiva e alle discussioni tra gli 

incontri.

Gli incontri combineranno sessioni di lavoro strutturate, redazione 
collaborativa e scambi con esperti/e invitati/e. Il formato è concepito 
come un laboratorio pratico, in cui lavoro legale, conoscenza situata e 
strategia civica evolvono insieme.

Calendario 
Il processo è organizzato attraverso tre tipi di attività:

1.	 Sessioni di lavoro interne – dedicate alla redazione collettiva, ai 
percorsi legali e allo sviluppo strategico.

2.	 Assemblee Cittadine – momenti pubblici per discutere e 
modificare il lavoro con la comunità più ampia e la rete IDRA.
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3. Programma pubblico esteso (facoltativo) – workshop, seminari
ed eventi connessi all’iniziativa più ampia di Nature Speaks.

1) Sessioni di lavoro interne
● 29 marzo 2026
● 17 aprile 2026
● 11 giugno 2026
● 15 luglio 2026 (online)
● 13 settembre 2026

2) Assemblee Cittadine
● 16 maggio 2026

Discussione collettiva della prima bozza con la comunità più 
ampia e la rete IDRA.

● 17 ottobre 2026
Presentazione del lavoro svolto e dei prossimi passi proposti.

3) Programma pubblico esteso (facoltativo)
I/Le partecipanti sono benvenuti/e, ma non obbligati/e, a unirsi al 
programma pubblico:

● 28 marzo 2026 – Apertura di Nature Speaks
● 2 aprile 2026 – Workshop Sounds Wild and Broken con Letizia 

Artioli
● 24 aprile 2026 – Seminario itinerante con Nadia Breda
● 22 maggio 2026 – Lecture su Arte pubblica, idrofilia e RoN con 

River Sisters (NICHE)
● 23 maggio 2026 – Workshop Voga! Woda! con le River Sisters 

(Vogalonga)
● 29 settembre 2026 – Seminario annuale NICHE con Serpil 

Oppermann

*Il calendario potrebbe essere soggetto a modifiche.

Condizioni pratiche
● Lingua di lavoro: italiano. Tutti gli incontri, i documenti e la

redazione collettiva saranno condotti in italiano.
● Luogo: Ocean Space, Venezia (Chiesa di San Lorenzo). Il

programma è principalmente in presenza, con sessioni online
occasionali quando richiesto.

● Remunerazione: La partecipazione al Gruppo di Lavoro è
concepita come un impegno civico e volontario. Non sono previsti
compensi. Ocean Space / TBA21–Academy sostiene il processo
offrendo spazio, facilitazione, risorse tecniche e visibilità, ma
il contenuto e la direzione del lavoro rimangono indipendenti e
guidati dalla comunità.

Cosa offre Ocean Space / TBA21–Academy 
I/Le partecipanti avranno accesso a:

● uno spazio di lavoro dedicato all’interno del Policy Lab presso
Ocean Space;

● supporto di facilitazione e coordinamento per incontri e
Assemblee Cittadine;
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●	 scambio con esperti/e invitati/e dai settori legale, scientifico e 
civico;

●	 visibilità attraverso il programma pubblico e la rete Confluence of 
European Water Bodies;

●	 documentazione e diffusione dei risultati.

Il Policy Lab funge da infrastruttura di supporto per l’iniziativa, senza 
sostituire il ruolo di IDRA o l’autonomia del Gruppo di Lavoro.

Come candidarsi
Inviare una lettera di motivazione di massimo 250 parole  
a research@ocean-space.org entro il 27 febbraio 2026.  
Oggetto: Policy Lab sui Diritti della Laguna – Candidatura  
Gruppo di Lavoro
La lettera dovrebbe affrontare brevemente:

●	 il tuo interesse a unirti al Gruppo di Lavoro sui Diritti della Natura  
a Venezia;

●	 eventuali esperienze o conoscenze rilevanti;
●	 il tuo legame con Venezia o la Laguna;
●	 se sei già coinvolto in IDRA o hai partecipato a precedenti attività 

correlate (Campus o Assemblee Cittadine).
Le candidature saranno valutate con attenzione alla diversità di 
prospettive, background e equilibrio generazionale all’interno del gruppo. 
I/Le partecipanti selezionati/e saranno contattati/e entro l’11 di marzo 2026.

Chi siamo
Policy Lab Nature Speaks
Nature Speaks: Ascoltare i diritti della natura a Venezia e in Europa è 
un’iniziativa sociale ospitata a Ocean Space nel 2026, con l’obiettivo di 
trasformare la Dichiarazione dei diritti della Laguna di Venezia in una 
proposta di legge concreta. Il progetto ospita un Policy Lab incentrato 
su due aspetti: affinare gli strumenti giuridici necessari per trasformare 
la Dichiarazione in legge e sviluppare una campagna di comunicazione 
pubblica per ampliare la partecipazione e sostenere il futuro 
dell’iniziativa. Il programma collega gli sforzi locali a Venezia con i più 
ampi dibattiti europei sui diritti della natura e la personalità giuridica degli 
ecosistemi attraverso la Confluence of European Water Bodies, una 
rete continentale guidata da artisti/e che riunisce più di 35 ecosistemi 
che lottano per ottenere diritti.

IDRA – Iniziativa per i Diritti delle Reti d’Acqua
IDRA è una rete di attivismo dal basso che promuove il riconoscimento 
dei diritti e delle personalità giuridiche dei fiumi e degli ecosistemi 
acquatici in Italia. Ispirandosi a precedenti internazionali, dal fiume 
Whanganui in Aotearoa Nuova Zelanda al Mar Menor in Spagna, 
IDRA lavora per spostare la governance ecologica da un modello 
antropocentrico verso un approccio ecocentrico. Dal 2023, la rete 
coordina assemblee cittadine a Venezia per redigere la Dichiarazione dei 
Diritti della Laguna di Venezia e collabora con ecosistemi limitrofi dal Po 
al Tagliamento e alle Dolomiti, coordinandosi al contempo con comunità 
in tutta Italia e in Europa attraverso la rete Confluence of European Water 
Bodies. IDRA riunisce avvocati/esse, scienziati/e, attivisti/e, artisti/e e 
residenti locali in uno sforzo collettivo per espandere la giustizia ecologica.

mailto:research@ocean-space.org
https://tba21.org/venice_declaration
https://water-bodies.eu/
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Ocean Space & TBA21–Academy
Ocean Space è il centro di TBA21–Academy a Venezia, situato nella 
Chiesa di San Lorenzo, dedicato a progetti di ricerca e programmi 
pubblici all’incrocio tra arte, ecologia e azione civica. TBA21–Academy 
opera come piattaforma di ricerca e di advocacy non convenzionale, 
promuovendo nuove forme di relazione con l’idrosfera terrestre attraverso 
intersezioni tra pratica artistica, scienza, policy e sapere collettivo. Ocean 
Space funziona come una stazione di ricerca sul campo, radicata nella 
Laguna veneziana e collegata ai dibattiti planetari su oceani, clima e 
giustizia ambientale.

NICHE Centre for Environmental Humanities
NICHE Centre for Environmental Humanities è un centro di ricerca 
dell’Università Ca’ Foscari Venezia. Con un approccio interdisciplinare, 
il Centro promuove attività e di ricerca e di Terza Missione legate alle 
scienze umane ambientali, sostenendo e sviluppando collaborazioni 
artistiche e accademiche con numerosi partner locali e internazionali 
attraverso la partecipazione a laboratori, incontri, e mostre. Venezia è 
un osservatorio senza uguali – vulnerabile all’innalzamento del livello del 
mare e al tempo stesso laboratorio vivente di equilibrio ecosistemico e 
di convivenza per una variegata comunità globale. NICHE promuove il 
dialogo tra studiosi/e, innovatori/trici, artisti/e, scrittori/trici, giornalisti/e 
e portatori/trici di interesse per una nuova alleanza tra scienze umane, 
vita sociale e scienze naturali che possa avere una ricaduta positiva sulla 
città e sul mondo.
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FAQ
È richiesto un background legale? 
No. Il Gruppo di Lavoro è interdisciplinare e valorizza una diversità di 
prospettive, incluse conoscenze legali, ecologiche, artistiche, attiviste e 
comunitarie. 

Posso candidarmi senza esperienza pregressa nei Diritti della Natura? 
Sì. Un interesse chiaro per il tema e la volontà di impegnarsi 
collaborativamente sono più importanti dell’esperienza pregressa. 

È possibile partecipare online? 
Alcuni incontri potrebbero svolgersi online, ma il processo è principalmente 
in presenza a Venezia, soprattutto per le Assemblee Cittadine. 

Il programma è aperto a partecipanti non accademici/che? 
Sì. L’iniziativa è guidata dalla comunità e accoglie conoscenze situate e forme 
di impegno al di là dei contesti accademici o istituzionali. 

Se non vengo selezionato/a, posso comunque essere coinvolto/a? 
Sì. L’iniziativa civica è più ampia del processo in atto a Ocean Space e 
include altri gruppi e attività pubbliche connesse a IDRA nel contesto italiano 
e alla Confluence of European Water Bodies in tutta Europa.  
Contatta idra.acqua@gmail.com. 

È una residenza? 
No. Non è una residenza artistica, ma un processo civico collaborativo 
finalizzato all’elaborazione di una proposta di legge e della sua strategia. 

È un progetto politico? 
Il progetto opera nel campo delle politiche pubbliche e del diritto ambientale, 
ma non è affiliato a nessun partito politico. Promuove un approccio civico alla 
giustizia ecologica sviluppato dal basso. 

La proposta sarà presentata alle istituzioni? 
Questa è la direzione prevista, ma i risultati dipendono dal lavoro collettivo e 
dai processi istituzionali più ampi. 

Qual è il ruolo di Ocean Space? 
Ocean Space ospita e sostiene il processo senza dirigerne il contenuto, che 
rimane guidato dalla comunità e coordinato da IDRA. 

Quali benefici otterrò partecipando al programma? 
Unendoti a questo gruppo di lavoro avrai l’opportunità di contribuire a 
un cambiamento reale. I/Le partecipanti si uniscono a un movimento più 
ampio che lavora per la conservazione e la rigenerazione della natura. 
Potrai collaborare con esperti/e di diversi settori per avanzare la proposta 
di legge basata sulla Dichiarazione dei Diritti della Laguna di Venezia, con 
l’opportunità di ampliare le tue conoscenze e condividere o apprendere 
nuove competenze (come lavorare collaborativamente, impegnarsi con i 
quadri legali, organizzare eventi, elaborare una campagna di comunicazione). 

Cosa succede dopo la fine del programma a Ocean Space? 
L’iniziativa continuerà a esistere ed entrerà nella fase successiva che sarà 
deliberata all’interno del movimento civico, come per esempio un’iniziativa 
legislativa popolare. I risultati, con l’obiettivo di costruire una base per futuri 
sviluppi oltre la durata del programma, confluiranno nel lavoro più ampio di 
IDRA e della rete Confluence of European Water Bodies.
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